L’'OCEANO TEMPESTOSO

La scoperta de I’ America
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E I'hai da senti di da chi c'e stato

Si ched'é la tempesta! So' momenti,
Che, caro amico, quanno che li senti,
Rimani a bocca aperta senza fiato.

Ché i, quanno che er mare s'é infuriato,

Tramezzo a la battaja de Ii venti,
Si lui te po agguanta li bastimenti
Te li spacca accusi, com'un granato.

Eh!, cor mare ce s'ha da ruga poco...
Gia, poi, dico, non serve a dubitallo,

Ma l'acqua é peggio, assai peggio der foco.

Perché cor foco tu, si te ce sforzi
Co' le pompe, ce 'rivi tu a smorzallo;

Ma l'acqua, dimme un po', co' che la smorzi?
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MITI E CREDENZE SULL'OCEANO
Voti ed esorcismi contro le tempeste

Al tempo di Colombo era ancora diffusa la credenza popolare legata a un‘affermazione di

Tommaso d’Aquino, secondo la quale i demoni hanno due dimore: una nell’Inferno, l'altra
nell’aere caliginoso dove si formano le nubi e si scatenano le tempeste.

Limmensa Mano Nera di Satana ¢ pronta a ghermire le navi per trascinarle negli abissi.

I VOTI DI COLOMBO NELLA
TEMPESTA DELLE AZZORRE

" “Ordino che si sorteggiasse un pellegrino
che andasse a Santa Maria di Guadalupe
9N’ a portare un cero di cinque libbre,
" fece portare tanti ceci quanti erano
. le persone sulla nave, e segnarne uno
con un coltello facendo una croce e’
% metterli in un berretto mescolandoli bene.
= - Il primo che vi mise la mano fu I’Ammlragho'
- ‘ed estrasse il cece con la croce.
v’ Sl fece un’altra volta il sorteggio per manda
un pellegrino a Santa Maria di Loreto,
che si trova nella Marca di Ancona,
terra del Papa,ed & una casa nella quale 3
“Nostra Signora ha fatto e fa molti miracoli
“Oltre ai voti generali o comuni, ognuno face
un suo voto particolare, perché nessun
;pensava di scampare e si credevano-
tutti perduti, da quanto terribile -
era la tempesta che infieriva su di loro.

Sulla via del ritorno, nei pressi delle Azzorre, le due
caravelle superstiti vengono colte da una terribile
tempesta. Colombo fa esprimere voti secondo l'usanza
marinara.

GLI ESORCIMI CONTRO
LA TROMBA MARINA

13 dicerﬁbre 1502

Accesi due fanali con candele benedette,
Colombo cinge la spada sopra il cordone
i S. Francesco, e con essa fa un gran segn

-'dicroce nell’aria; poi con la punta tracci
un cerchio attorno a sé, sul pavimenta
.del cassero e ad alta voce recita I'inizio
- del Vangelo di S. Giovanni :
“In principio era il Verbo,
-ed 1l Verbo era presso D10
e il Verbo era Dio.

Il 13 dicembre 1502 Colombo invoca l'aiuto celeste a
protezione della caravella Vizcaina investita da una
tremenda tromba marina.

E il “"miracolo” si compie di nuovo.



